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Stralunaggio di un pensiero 

 

Rigenerazione mentale 

Lascerei perdere per un attimo il tema della rigenerazione urbana … troppo inflazionato … 

seppure dovremo tornaci su costantemente … 

Proviamo con <RIGENERAZIONE DEL PROCESSO PROGETTUALE> 

come PRATICA MENTALE INTELLETTUALE APPLICATA AL FARE 

L'approccio progettuale “rigenerato” può essere inteso come non tradizionale e non finito 

(limiti e dimensioni), processuale e flessibile, perché aperto (né primo né ultimo): viene da 

Oltre e va Oltre le frontiere del progetto tecnico e dell'architettura ed i suoi tempi, va oltre le 

“conclusioni” ed i modelli, oltre le norme ed i vincoli, introduce sempre questioni profonde 

relative alle domande specifiche del caso per caso. Si pone e pone sempre domande esplicite, 

a tutti … Ma con questo non si parla qui di quei modi di progettare che assumono il mondo 

dell’arte o della sociologia, o altro, nel processo; si intende infatti un modo del tutto interno al 

mondo dell’urbanistica e dell’architettura, ma che “rigenerando” di volta in volta i presupposti 

e le domande pone e dis-pone di volta in volta problemi sempre “rigenerati”. In questo modo 

l’architetto è progettista dell'opportunità, collocato prima e dopo il singolo evento, mai uguale. 

L’approccio che seguiamo, e rinnoviamo: Urbano-etica come porsi originario della pratica; 

Urbanicità esposta e “rigenerata” come esito della realizzazione; esiti riconducibili a nessuna 

“idea” pre-costituita e pre-scelta; architetture come elementi di sistema seppure 

necessariamente riconoscibili ed irriducibili nella singolarità; Topologia e Genealogia estese 

alla pratica del “fare di ogni occasione quell’occasione”; instaurazione costante di relazioni 

paesaggistiche come “dimensione” del progetto; scrittura formale e formalizzata, rinnovata,  

degli obiettivi e dei perché come fattori espliciti di confronto sia con il mondo “amministrativo” 

sia con il  mondo dei committenti e degli utenti; tutto questo, e molto altro, ci pone come 

coscienze del progetto sempre rigenerato e di una pratica intellettuale mai marginale.  

Il pensare in questo modo genera confronti e problemi, da affrontare costantemente, con 

pratiche sempre in divenire … Pratiche in divenire che rigenerano le modalità del progetto 

possibile, mai unico, mai unitario, mai pre-costituito, mai pre-scelto, giammai tipico. 


